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PROSPETTO ORARIO

Sezione E tempo NORMALE

INSEGNANTE MATERIA N. ORE
MARTA ACCETTURA TUTTI I CAMPI

D’ESPERIENZA
25 ORE SETTIMANALI

ANGELA GIACOBELLI TUTTI I CAMPI
D’ESPERIENZA

25 ORE SETTIMANALI

ISABELLA BRANDONISIO TUTTI I CAMPI
D’ESPERIENZA

25 ORE SETTIMANALI

DANIELA NENCHA TUTTI I CAMPI
D’ESPERIENZA

1h30 SETTIMANALI /
religione

ANGELA SASSANELLI TUTTI I CAMPI
D’ESPERIENZA

15 ORE
SETTIMANALI/potenziamento

TOTALE = 40 ORE SETTIMANALI

Sezione G tempo RIDOTTO

INSEGNANTE MATERIA N. ORE
MARIANNA FORTUNATO TUTTI I CAMPI

D’ESPERIENZA
25 ORE SETTIMANALI

DANIELA NENCHA TUTTI I CAMPI
D’ESPERIENZA

1h30 SETTIMANALI /
religione

ANGELA SASSANELLI TUTTI I CAMPI
D’ESPERIENZA

10 ORE
SETTIMANALI/potenziamento

TOTALE = 25 ORE SETTIMANALI



PROFILO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DEL TERZO ANNO DELLA
SCUOLA DELL’INFANZIA

Il bambino al termine del secondo anno di scuola dell’infanzia, attraverso le
esperienze maturate a scuola e in famiglia, i percorsi laboratoriali e l’interazione
con i compagni ha sviluppato alcune competenze di base che strutturano la sua
crescita personale. Esse sono le seguenti:
- Percepisce il senso dell’identità personale.
- E’ consapevole delle proprie e altrui esigenze.
- Ha raggiunto una prima consapevolezza delle regole del vivere insieme.
- Riconosce le proprie esigenze ed i propri sentimenti.
- Si relaziona con gli adulti e con i pari. Arricchisce e precisa il proprio lessico.
- Ascolta e comprende brevi racconti.
- Risponde a semplici domande.
- Si orienta nello spazio scolastico.
- Controlla e riconosce i segnali e i ritmi del proprio corpo. Adotta pratiche di cura

di sé, di igiene e sana alimentazione. Individua e denomina le principali parti del
corpo.

- Conosce i colori primari. Sperimenta le tecniche proposte.
- Esplora con curiosità la realtà circostante. Raggruppa in base a semplici

caratteristiche. Individua i segni dei cambiamenti della natura.



METODOLOGIA

La scelta della metodologia parte dalla consapevolezza che le competenze dei
bambini e, in particolare nei treenni, maturano e si sviluppano in una scuola a
“misura di bambino,”
permeata da un clima sociale positivo in cui vi sia ascolto, attenzione ai bisogni
di ognuno e tempi distesi.
Particolare attenzione si presterà al gioco, al movimento, all’espressività e alla
socialità. Saranno accolte, valorizzate ed estese le proposte dei bambini, le loro
curiosità e i loro suggerimenti, creando occasioni per stimolare e favorire in tutti
gli apprendimenti significativi.
Alla base dell’ “agire quotidiano” ci sarà pertanto un’intenzionalità didattica,
mirata alla valorizzazione delle seguenti metodologie:
Il gioco: risorsa privilegiata attraverso la quale i bambini si esprimono,
raccontano ed interpretano in modo creativo le esperienze soggettive e sociali.
L’esplorazione e la ricerca: le esperienze promosse faranno leva sulla originaria
curiosità del bambino e verranno attivate attraverso le attività laboratoriali , in
un clima di esplorazione e di ricerca dove i bambini confrontano situazioni,
pongono problemi, (problem solving) costruiscono e verificano ipotesi. Si darà
ampio rilievo al “fare” e “all’agire” dei bambini, alle esperienze dirette, al
contatto con la natura, con le cose che li circondano, con l’ambiente sociale e
culturale, valorizzando le loro proposte e iniziative
La vita di relazione: l’interazione con i docenti e con gli altri bambini favorisce il
gioco simbolico, facilita lo svolgimento delle attività didattiche, sollecita a dare e
a ricevere aiuto e spiegazioni. E’ necessario però avere un’attenzione continua ai
segnali inviati dai bambini, soddisfacendo i loro continui bisogni di sicurezza e
gratificazione. Si ritiene che la dimensione affettiva sia una componente
essenziale nel processo di crescita di ognuno, affinchè il bambino acquisti
autostima, maturi gradualmente la propria identità nel confronto con l’altro,
imparando a rispettare il prossimo e a condividere le regole.
La mediazione didattica: per consentire a tutte le bambine e ai bambini di
raggiungere i traguardi programmati, è necessario organizzare in maniera
intenzionale e sistematica gli spazi e l’uso dei materiali, sia informali che
strutturati, da manipolare, esplorare, ordinare ecc.
La sezione: è il luogo privilegiato per le esperienze affettive di socializzazione e
di introduzione globale alle tematiche programmate; la sicurezza e la familiarità
che questo ambiente trasmettono al bambino aiutano a facilitare ogni forma di
apprendimento.
L’intersezione: è il luogo delle esperienze educativo - didattiche realizzate per
gruppi omogenei; permette al bambino di confrontarsi e di socializzare con
figure diverse dai propri insegnanti e compagni di sezione; offre maggiori stimoli
per conseguire degli apprendimenti significativi.



I laboratori: ogni bambino diventa autore e protagonista dell’attività didattica
proposta nel laboratorio; tale esperienza è limitata nel tempo, ma risulta
utilissima per la maturazione dell’identità, la conquista dell’autonomia, lo
sviluppo della competenza e per vivere attivamente le prime esperienze di
cittadinanza.
Le uscite didattiche: integrano ed approfondiscono gli apprendimenti avvenuti
nella sezione, nell’intersezione e nei laboratori perché il bambino si trova ad
operare a contatto diretto con la realtà.
Gli esperti esterni: il loro contributo educativo e didattico permette al bambino di
comprendere meglio e di approfondire alcune tematiche trattate durante
l’anno scolastico.



VERIFICHE

Le conoscenze e le abilità sono verificate durante il corso dell’anno scolastico,
attraverso l’ osservazione sistematica e occasionale dei bambini. La
documentazione delle attività consente di verificare e di valutare la maturazione,
le competenze acquisite, le particolari inclinazioni ed esigenze in
ordine all’identità all’autonomia e alla cittadinanza.
La valutazione iniziale dei bambini, volta a delineare un quadro delle loro
capacità in entrata, è effettuata attraverso conversazioni, lavori individuali e di
gruppo; quelle in itinere e finale si basano sulla verbalizzazione delle esperienze
didattiche, sulla raccolta degli elaborati dei bambini e sulle abilità dimostrate
nelle attività svolte in sezione, in intersezione e nei laboratori.



IL SÉ E L’ALTRO (campo emotivo-affettivo-relazionale)

Contenuti Abilità

Identità personale

Le regole

Rafforza l’immagine che ha di sé nel
superare situazioni problematiche;
Percepisce le proprie esigenze e i propri
sentimenti, sa controllarli ed esprimerli
in modo adeguato;
Riconosce il senso di appartenenza al
contesto scolastico e alla figure di
riferimento quali compagni e
insegnanti;
Vive positivamente le situazioni
emotive ed affettive;
Rafforza la stima di sé;
Comprende l’importanza di comportarsi
in modo responsabile e collaborativo;
Sviluppa una coscienza ecologica quale
cittadino del mondo naturale;
*Riconosce gli oggetti personali
*Comunica i suoi bisogni

Rispetta il proprio turno nei giochi e
nelle attività;
Rispetta le regole della vita scolastica e
sociale;
Consolida il vivere gli spazi secondo
regole condivise;
Mostra atteggiamenti di rispetto e
difesa nei confronti del mondo naturale
e animale ;
Conosce alcuni diritti dei bambini
Collabora alla realizzazione di un
progetto comune;
Racconta le proprie esperienze e
ascolta con interesse quelle altrui
*Rimette a posto il materiale usato



AUTONOMIA

Io e gli altri

Le feste

Assume incarichi e li porta a termine;
Esegue le consegne date rispettando
tempi e comandi;
Descrive e verbalizza le esperienze e i
propri vissuti;
Usa autonomia operativa sia da solo
che nel gruppo;
Stabilisce rapporti basati sulla
condivisione e sul rispetto dell’altro
durante i giochi e le esperienze;
Riflette e prende decisioni durante
situazioni e conversazioni;
*E’ autonomo nelle azioni di routine
*Sa esprimere e gestire i bisogni
primari

Riferisce e rappresenta aspetti del
proprio ambiente familiare e sociale;
Verbalizza l’affetto verso le figure
parentali ;
Sa esprimere e argomentare con adulti
e compagni il proprio pensiero;
Assume ruoli diversi;
Stabilisce rapporti basati sulla fiducia e
sulla empatia;
Comprende e rispetta le emozioni e i
sentimenti altrui;
Comprende il valore e il significato
delle parole amicizia, pace e
solidarietà;
Riconosce e include le diversità ;
*Interagisce con i pari
*Interagisce con gli adulti di
riferimento

Discrimina i simboli legati alle
tradizioni;
Discrimina e verbalizza aspetti
caratteristici delle feste tradizionali ;



LA CONOSCENZA DEL MONDO (campo matematico-scientifico)

Contenuti Abilità

Stagionalità

Ambienti naturali

Elementi naturali

Conosce e racconta gli aspetti
caratteristici della stagionalità;

Riconosce l’appartenenza del frutto alla
rispettiva stagione ;

Osserva con curiosità e descrive gli
elementi naturali, in riferimento alle
stagioni;

*Riconosce i simboli principali delle
stagioni associandoli al nome della
stagione.

Verbalizza analogie e differenze dei vari
ambienti naturali (mare, montagna,
campagna);

Assume atteggiamenti di difesa e di
rispetto dell’ambiente naturale che lo
circonda;

Riconosce alcuni problemi ecologici;

Comprende l’importanza della raccolta
differenziata,

*Riconosce il mare e il prato

Denomina elementi naturali;

Osserva con interesse e attenzione le
trasformazioni ;

Effettua trasformazioni;

Verbalizza trasformazioni naturali e non;

Formula ipotesi sugli elementi osservati;



Logica e matematica

Numerazioni

Classificazioni e seriazioni

Ordini

Osserva con attenzione;

Formula ipotesi e le confronta con gli altri
compagni;

Registra in tabella;

Utilizza i simboli;

Sa padroneggiare concetti in base alle
quantità ( di meno / di più, tanti/pochi);

Effettua associazioni logiche;

Riordina in sequenze una storia,
avvenimenti, foto e/o immagini;

*Riconosce il concetto uno-tanti

Confronta e valuta le quantità;

Utilizza le strategie del contare e
dell’operare con i numeri;

Associa il simbolo numerico alla quantità;

Riproduce segni e simboli convenzionali.

*numera fino al n. 3

Crea insiemi in base a due o più criteri;

Raggruppa oggetti in base alle quantità
indicate;

Confronta due o più insiemi per stabilire il
maggiore, il minore e l’uguaglianza;

Effettua seriazioni in base alle proprietà
(in ordine crescente e decrescente);

Ordina oggetti e materiali secondo criteri
diversi;



Percorsi

Figure geometriche

Concetti temporali

Esegue percorsi;

Individua nella realtà o in una
rappresentazione la direzionalità di un
percorso semplice;

Individua nella realtà o in una
rappresentazione la direzionalità di un
percorso complesso;

Discrimina e denomina semplici figure
geometriche;

Riproduce graficamente semplici figure
geometriche;

Individua le forme presenti nella realtà;

*Riconosce figure geometriche semplici

E’ in grado di comprendere che i
mutamenti stagionali siano una
successione di eventi dovuta allo scorrere
del tempo;

Colloca gli eventi nel tempo;

Sa orientarsi nella successione dei giorni
della settimana;

Si approccia al concetto temporale di
mese;

Comprende il concetto di
contemporaneità;

Utilizza correttamente i concetti temporali
più semplici ( prima, dopo, infine, adesso,
ieri, oggi, domain)

Sa riconoscere la ciclicità giorno/note,
mesi e stagioni attraverso l’osservazione
e la verbalizzazione di cose, fenomeni ed
azioni;

Conosce i principali fenomeni atmosferici;

*Inizia a comprendere i ritmi della



Concetti spaziali

giornata scolastica;

*Riconosce il concetto temporale prima-
dopo;

Riconosce, utilizza e rappresenta I
concetti spaziali sopra / sotto, lontano /
vicino, dentro / fuori, aperto / chiuso,
davanti / dietro;

Discrimina i concetti
piccolo/medio/grande, alto/basso,
lungo/corto, largo/stretto,
destra/sinistra;

Individua regione interna (figura) regione
esterna (sfondo) bordo (contorno) di
un’immagine;

*Riconosce le posizioni sopra/sotto,
dentro/fuori, vicino/lontano;

*Riconosce il concetto grande- piccolo;

*colloca correttamente se stesso nello
spazio



IL CORPO E IL MOVIMENTO (campo psicomotorio)

Contenuti Abilità

Se stesso

Gli schemi motori

La lateralità

Riconosce e denomina i vari segmenti
corporei su stesso, sugli altri e su una
immagine;

Sa disegnare la figura umana in modo
completo;

Assume e descrive posizioni del corpo
osservate su un’immagine e su
comando verbale;

Riconosce la propria identità sessuale ;

Riconosce e definisce sensazioni che
provengono dagli organi di senso;

*Ricompone la figura umana in 4
immagini

Controlla gli schemi di base e
complessi;

Controlla gli schemi motori in base ai
parametri spaziali ;

E’ capace di muoversi liberamente e
con autonomia nello spazio disponibile;

Coordina i movimenti in base ai
parametri spaziali (
direzione/distanza);
E’ agile e coordinato nei movimenti (
salti, corsa …);

*Esegue movimenti su indicazione

Distingue la destra e la sinistra su di
sè;

Controlla la lateralità ;



La coordinazione viso-motoria

Il benessere personale

Sa usare il mezzo grafico
correttamente;

Esegue percorsi su imitazione e
graficamente ;

Migliora la motricità fine della mano;

Esegue grafismi;

*Inizia a percepire la coordinazione
oculo-manuale di base

Riconosce alimenti utili ad una corretta
alimentazione;

Riconosce e pratica sane abitudini
igienico-sanitarie;

Mette in pratica norme e
comportamenti corretti per la tutela
della propria salute e quella degli altri;
Riconosce situazioni di pericolo e attua
comportamenti adeguati per la sua
sicurezza;

*Osserva le pratiche di igiene:

*Sviluppa corrette abitudini alimentari



IMMAGINI, SUONI E COLORI (campo espressivo)

Contenuti Abilità

I colori

Tecniche e mezzi espressivi

Riconosce e discrimina i colori (primari
e derivati, freddi e caldi);

Sa usare i colori in modo appropriato e
realistico;

Usa in modo creativo l’espressione
grafico-pittorica e plastica;

Impugna correttamente lo strumento
grafico;

Comunica esperienze ed emozioni
attraverso il disegno;

Disegna spontaneamente o su
consegna;

Colloca correttamente gli elementi nello
spazio foglio;

Sa utilizzare il proprio corpo come
mezzo di espressione;

Scopre e usa correttamente i linguaggi
viso-sonoro, gestuale, mass-mediale;

Partecipa attivamente alle esperienze
ritmico -motorie, di gioco libero o
strutturato;

Esegue collettivamente un canto;

*Riconosce e utilizza il materiale
proposto

Sperimenta e improvvisa giochi

Giochi di finzione e drammatizzazione



Suoni e ritmi

Varie forme di comunicazione

simbolica, nel piccolo e
grande gruppo;

Con interesse e sicurezza interpetra
personaggi durante le
drammatizzazioni;

Mostra interesse verso le
drammatizzazioni di burattini e
marionette;

Esegue collettivamente un canto
rispettandone la tonalità e i gesti;

Riproduce con la voce brani musicali;

Ascolta, riproduce e inventa semplici
ritmi;

Utilizza in modo autonomo semplici
strumenti per produrre suoni e ritmi;

*Distingue il rumore dal silenzio;

Mostra interesse ai diversi linguaggi
comunicativi;

Compie esperienze visive e produce, se
guidato, messaggi visivi.

Fruisce attivamente degli strumenti e
dei materiali multimediali;

Si interessa a macchine e strumenti
tecnologici, scoprendone funzioni e
usi.

*osserva immagini;



I DISCORSI E LE PAROLE (campo linguistico)

Contenuti Abilità

Uso della lingua italiana

La lingua italiana per comunicare

Usa correttamente la lingua nel suo
aspetto fonologico;

Usa correttamente la lingua nel suo
aspetto lessicale;

Utilizza un bagaglio lessicale pertinente
alla attività proposta;

Arricchisce il proprio lessico con
vocaboli nuovi;

Utilizza in modo chiaro frasi complesse;

Racconta storie ascoltate e situazioni;

Ascolta, comprende e ricorda i
contenuti delle narrazioni;

Rielabora racconti;

Verbalizza sequenze di un racconto in
ordine logico e cronologico;

*Prova a ripetere la parola /frase;

Esprime contenuti soggettivi,
sentimenti, emozioni, domande e
opinioni;

Verbalizza sulle esperienze senza
difficoltà;

Utilizza la lingua in tutte le sue funzioni
e le forme necessarie per esprimersi e
comunicare;

Rispetta i tempi del silenzio e
dell’ascolto;

Ascolta e memorizza poesie,
filastrocche e canti;



Primi approcci alla lingua scritta

Sa esprimere i propri stati d’animo ed
esperienze vissute;

Sa interagire verbalmente con l’adulto
e i compagni;

Riconosce il fonema/ grafema;

Discrimina i disegni dalla scrittura;

Effettua pregrafismi ;

Riproduce spontaneamente simboli
grafici

*segue tracciati grafici semplici

*traccia linee

*inizia ad associare due lettere e/o due
numeri uguali





RELIGIONE CATTOLICA

IL SÉ E L’ALTRO (campo emotivo-affettivo-relazionale)

Contenuti Abilità

Sa che il corpo è un dono di Dio da
rispettare e curare.
Sa che la paternità di Dio rende gli
uomini fratelli solidali tra loro.
Comprende di non essere solo, ma
inserito in un contesto in cui è utile
agire nel rispetto dell’altro per
stabilire relazioni serene attraverso
attività ludiche: giochi finalizzati a
precise esperienze per far scoprire
i concetti di fratellanza, pace,
perdono.

Riflettere sulla propria crescita.
Rispettare l’altro come dono di Dio,
essere unico ed irripetibile.
Applicare semplici regole di convivenza
all’interno del gruppo sezione.
Sperimentare relazioni comunicative con i
coetanei e con gli adulti
instaurando relazioni di fiducia,
accoglienza e collaborazione.



RELIGIONE CATTOLICA

LA CONOSCENZA DEL MONDO (campo matematico-scientifico)

Contenuti Abilità

Scopre che la Bibbia è il libro che
racconta la storia di Gesù ma
anche delle meraviglie del mondo
che ci circonda.
Intuisce che la Natura, il mondo è
un dono affidato alla responsabilità
degli uomini.

Cogliere in natura i segnali che
annunciano la vita.
Sviluppare sentimenti di rispetto nei
confronti del creato.
Conversare e riflettere sulle forme di vita
che ci circondano in modo spontaneo e
guidato.
Verbalizzare e classificare ciò che è stato
costruito dall’ uomo con ciò che fa parte
della natura.



RELIGIONE CATTOLICA

IL CORPO E IL MOVIMENTO (campo psicomotorio)

Contenuti Abilità

Sperimenta, con giochi di
presentazione, l’importanza di
essere unico ed irripetibile.
Vive l ‘importanza dell’accoglienza
dell’altro e di Dio, sperimenta
sentimenti di fraternità ed amicizia
con proposte motorie: gesti pace-
aiuto.
Attività di comunicazione e attività
grafico-pittorica (Schede e
disegni).
Sa che il segno della Croce è una
modalità di comunicazione con Dio
Padre, tipica dei cristiani.

Interiorizzare le esperienze delle attività
ludiche volte a far nascere valori di
carità: amore-agape. Esprimere, con il
corpo, la propria esperienza religiosa.
Manifestare, con gesti, la propria
interiorità: emozioni ed immaginazione.
Comprendere i contenuti delle domande
poste, delle risposte date e dei gesti
utilizzati nei giochi simbolici.



RELIGIONE CATTOLICA

IMMAGINI, SUONI E COLORI (campo espressivo)

Contenuti Abilità

Riconosce che la nascita di Gesù è
stato il dono più grande di Dio.
Comprende il significato di termini
del linguaggio cristiano e delle
festività del calendario liturgico
ascoltando semplici racconti biblici,
canti e preghiere.
Vede nell’edificio Chiesa il luogo di
incontro della comunità dei fedeli
attraverso elementi figurativi:
architettonici e artistici.
Scopre che, nel mondo, ci sono
persone di culture e tradizioni
differenti che professano il loro
credo in edifici di culto diversi dalla
Chiesa attraverso attività grafico-
pittoriche.

Collegare segni e simboli del Natale-
Pasqua al significato cristiano.
Esprimere con creatività il proprio vissuto
religioso.
Comprendere semplici diversificazioni
nelle tradizioni non cristiane.
Rappresentare graficamente, con il
disegno libero, i luoghi di culto cristiano e
delle altre tradizioni culturali e religiose



RELIGIONE CATTOLICA

I DISCORSI E LE PAROLE (campo linguistico)

LE DOCENTI

MARTAACCETTURA
ANGELA GIACOBELLI
MARIANNA FORTUNATO
DANIELA NENCHA
ANGELA SASSANELLI

Firma autografa apposta sull’originale cartaceo
e sostituita dall’indicazione a stampa del nominativo

del soggetto responsabile ex art.3, comma 2 del Dlgs. 39/93

Contenuti Abilità

Scopre, attraverso la narrazione di
brani evangelici, la vita,
l’insegnamento, le opere e
preghiere di Gesù insieme alla vita
di Maria Sua Madre.
Sa che Gesù mostra il valore
dell’amicizia attraverso la relazione
con gli Apostoli.
Comprende che Gesù, con la Sua
missione, ha redento il mondo ed
ha voluto lasciare questa opera di
continuità all’uomo.
Conosce episodi della vita di alcuni
Santi.

Riflettere sugli atteggiamenti positivi da
assumere e sul significato degli
insegnamenti di Gesù: Carità, tolleranza,
pace, accoglienza.
Comprendere che Gesù, con la Sua vita,
missione e relazione con gli apostoli, è
esempio da imitare.
Sa che la Chiesa è il luogo dell’eterna
presenza di Gesù che ha lasciato i
sacramenti come strumento di salvezza
per l’uomo.


